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Diventare collaboratori della verità 
 

 Esposizione Eucaristica / Canto 
 
 Chiediamo l’intelligenza spirituale  
Vieni, o Spirito Santo, 
e da' a noi un cuore nuovo, 
che ravvivi in noi tutti i doni 
da te ricevuti con la gioia di essere cristiani, 
un cuore nuovo sempre giovane e lieto. 
 
Vieni, o Spirito Santo,e da’ a noi un cuore puro, 
allenato ad amare Dio, un cuore puro, 
che non conosca il male se non per definirlo, 
per combatterlo e per fuggirlo; 
un cuore puro, come quello di un fanciullo, 
capace di entusiasmarsi e di trepidare. 
 
Vieni, o Spirito Santo, 
e da’ a noi un cuore grande, 
aperto alla tua silenziosa 
e potente parola ispiratrice, 
e chiuso ad ogni meschina ambizione, 
un cuore grande e forte ad amare tutti, 
a tutti servire, con tutti soffrire; un cuore gran-
de, forte, 
solo beato di palpitare col cuore di Dio. Amen. 

(San Paolo VI, † 1978) 
 

DALLA TERZA LETTERA DI  
SAN GIOVANNI APOSTOLO (3Gv 1-8) 
1Io, il Presbìtero, al carissimo Gaio, che amo 
nella verità. 2Carissimo, mi auguro che in tutto 
tu stia bene e sia in buona salute, come sta be-
ne la tua anima. 
3Mi sono molto rallegrato, infatti, quando sono 
giunti alcuni fratelli e hanno testimoniato che 
tu, dal modo in cui cammini nella verità, sei ve-
ritiero. 4Non ho gioia più grande di questa: sa-
pere che i miei figli camminano nella verità. 
5Carissimo, tu ti comporti fedelmente in tutto 
ciò che fai in favore dei fratelli, benché stranie-
ri. 6Essi hanno dato testimonianza della tua ca-
rità davanti alla Chiesa; tu farai bene a provve-
dere loro il necessario per il viaggio in modo 
degno di Dio. 7Per il suo nome, infatti, essi sono 
partiti senza accettare nulla dai pagani. 8Noi 
perciò dobbiamo accogliere tali persone per di-
ventare collaboratori della verità. 
. 
 Breve Silenzio 
 
 
 
 

Facciamo silenzio, prima di ascoltare la Parola,  
perché i nostri pensieri  
sono già rivolti verso la Parola; 
facciamo silenzio, dopo l'ascolto della Parola,  
perché questa ci parla ancora,  
vive e dimora in noi. 
Facciamo silenzio la mattina presto,  
perché Dio deve avere la prima Parola,  
e facciamo silenzio prima di coricarci,  
perché l'ultima Parola appartiene a Dio.  
Facciamo silenzio  
solo per amore della Parola. 

(D. Bonhoeffer, † 1945) 
 
 Riflessione del celebrante 
 
 Silenzio Prolungato 
 

PER LA RIFLESSIONE PERSONALE 
ASCOLTIAMO LA PAROLA 

DI PAPA FRANCESCO 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Il Vangelo di oggi – Giovanni, capitolo 15 – ci 
riporta nel Cenacolo, dove ascoltiamo il coman-
damento nuovo di Gesù. Dice così: «Questo è il 
mio comandamento: che vi amiate gli uni gli al-
tri, come io ho amato voi» (v. 12). E, pensando 
al sacrificio della croce ormai imminente, ag-
giunge: «Nessuno ha un amore più grande di 
questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi 
siete miei amici, se fate ciò che io vi comando» 
(vv.13-14). Queste parole, pronunciate durante 
l’Ultima Cena, riassumono tutto il messaggio di 
Gesù; anzi, riassumono tutto ciò che Lui ha fat-
to: Gesù ha dato la vita per i suoi amici. Amici 
che non lo avevano capito, che nel momento 
cruciale lo hanno abbandonato, tradito e rinne-
gato. Questo ci dice che Egli ci ama pur non es-
sendo noi meritevoli del suo amore: così ci ama 
Gesù! 
In questo modo, Gesù ci mostra la strada per 
seguirlo, la strada dell’amore. Il suo comanda-
mento non è un semplice precetto, che rimane 
sempre qualcosa di astratto o di esteriore ri-
spetto alla vita. Il comandamento di Cristo 
è nuovo perché Lui per primo lo ha realizza-
to, gli ha dato carne, e così la legge dell’amore 
è scritta una volta per sempre nel cuore 
dell’uomo (cfr Ger 31,33). E come è scritta? È 
scritta con il fuoco dello Spirito Santo. E con 
questo stesso Spirito, che Gesù ci dona, pos-
siamo camminare anche noi su questa strada! 
È una strada concreta, una strada che ci porta 
ad uscire da noi stessi per andare verso gli altri. 



Gesù ci ha mostrato che l’amore di Dio si attua 
nell’amore del prossimo. Tutti e due vanno in-
sieme. Le pagine del Vangelo sono piene di 
questo amore: adulti e bambini, colti e ignoran-
ti, ricchi e poveri, giusti e peccatori hanno avuto 
accoglienza nel cuore di Cristo. 
Dunque, questa Parola del Signore ci chiama ad 
amarci gli uni gli altri, anche se non sempre ci 
capiamo, non sempre andiamo d’accordo… ma è 
proprio lì che si vede l’amore cristiano. Un amo-
re che si manifesta anche se ci sono differenze 
di opinione o di carattere, ma l’amore è più 
grande di queste differenze! È questo l’amore 
che ci ha insegnato Gesù. È un amore nuovo 
perché rinnovato da Gesù e dal suo Spirito. È 
un amore redento, liberato dall’egoismo. Un 
amore che dona al nostro cuore la gioia, come 
dice Gesù stesso: «Vi ho detto queste cose per-
ché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia 
piena» (v.11). 
È proprio l’amore di Cristo, che lo Spirito Santo 
riversa nei nostri cuori, a compiere ogni giorno 
prodigi nella Chiesa e nel mondo. Sono tan-
ti piccoli e grandi gesti che obbediscono al co-
mandamento del Signore: “Amatevi gli uni gli 
altri come io ho amato voi” (cfr Gv 15,12). Ge-
sti piccoli, di tutti i giorni, gesti di vicinanza a 
un anziano, a un bambino, a un ammalato, a 
una persona sola e in difficoltà, senza casa, 
senza lavoro, immigrata, rifugiata… Grazie alla 
forza di questa Parola di Cristo, ognuno di noi 
può farsi prossimo verso il fratello e la sorella 
che incontra. Gesti di vicinanza, di prossimità. 
In questi gesti si manifesta l’amore che Cristo ci 
ha insegnato. 
Ci aiuti in questo la nostra Madre Santissima, 
perché nella vita quotidiana di ognuno di noi 
l’amore di Dio e l’amore del prossimo siano 
sempre uniti. 

Papa Francesco  
Regina Coeli, 10/05/2015 

 
 

PER LA RIFLESSIONE PERSONALE 
Così leggiamo nella prima lettera di Giovanni: 
“E questo è il comandamento che abbiamo da 
lui: chi ama Dio, ami anche suo fratello” (1Gv 
4,21). Cosa significano per noi queste parole? 
Abbiamo dei dubbi su questo? Abbiamo doman-
de? Rivolgiamole al Signore e invochiamo lo 
Spirito perché ci illumini.  
 
Abbiamo letto queste parole di papa Francesco: 
“Gesti piccoli, di tutti i giorni, gesti di vicinanza 
a un anziano, a un bambino, a un ammalato, a 
una persona sola e in difficoltà, senza casa, 
senza lavoro, immigrata, rifugiata… ognuno di 
noi può farsi prossimo verso il fratello e la so-
rella che incontra”. Il Signore ci chiede di essere 
trasparenza del suo amore per tutti, nelle picco-
le cose come nelle grandi. Come ben sappiamo, 
il prossimo che ci chiede di amare non è solo la 

persona che ci è simpatica, il fratello che spon-
taneamente amiamo, la persona che ci ha fatto 
del bene…. Rileggiamo l’insegnamento di Gesù 
su questo nel Vangelo secondo Luca (10,25-
37). 
 
 Preghiamo  
Signore, fammi buono amico di tutti, 
fa’ che la mia persona ispiri fiducia 
a chi soffre e si lamenta 
a chi cerca luce lontano da te 
a chi vorrebbe incominciare e non sa come, 
a chi vorrebbe confidarsi  

e non se ne sente capace. 
Signore aiutami perché  

non passi accanto a nessuno 
con il volto indifferente, 
con il cuore chiuso, 
con il passo affrettato. 
Signore aiutami ad accorgermi subito 
di quelli che mi stanno accanto, 
di quelli che sono preoccupati e disorientati, 
di quelli che si sentono isolati senza volerlo. 
Signore, dammi una sensibilità 
che sappia andare incontro ai cuori. 
Signore, liberami dall’egoismo 
perché ti possa servire, 
perché ti possa amare, 
perché ti possa ascoltare 
in ogni fratello che mi fai incontrare. 
 
PadreNostro 
 
CantoEucaristico 
 
Orazione 
 
BenedizioneEucaristica 
 
Litanie 
 
CantoFinale 


